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PRESENTATO DOMANI PRIMO ATLANTE TEMATICO DELLE ACQUE 
D’ITALIA: AL CENTRO I RAPPORTI TRA COMUNITÀ UMANE, AMBIENTE 
NATURALE E RISORSE IDRICHE DEL NOSTRO PAESE 
 
L’Atlante Tematico delle Acque d’Italia, prima opera sistematica dedicata all’‘oro blu’ del Terzo 
Millennio, sarà presentato domani, 29 maggio, alle ore 10.30, presso la Sala delle Conferenze di 
Palazzo Marini (via del Pozzetto 158, piazza San Silvestro – Roma). 
 
Ideato e curato dalla Professoressa Maria Gemma Grillotti Di Giacomo, Coordinatore Scientifico 
Nazionale del Gruppo di Ricerca Interuniversitario GECOAGRI-LANDITALY e docente 
dell’Università Campus Bio-Medico di Roma, l’Atlante consta di 620 pagine ed è stato realizzato in 
4 anni di ricerche grazie al contributo di 238 Autori di diversa estrazione disciplinare, 25 
Referenti Scientifici nazionali e regionali, due architetti grafici e una cartografa. Oltre 1800 le 
immagini tra foto, tabelle, grafici e cartografie. 
 
Interverranno, tra gli altri, i Rettori dell’Università Campus Bio-Medico di Roma, Vincenzo 
Lorenzelli, dell’Università di Roma Tre, Guido Fabiani, il Comandante dell’Istituto Geografico 
Militare Italiano, Generale Carlo Colella, il Presidente della Federazione Nazionale dei Consorzi di 
Bacino Imbrifero Montano, Edoardo Mensi, e i Presidenti dei Sodalizi Geografici nazionali. 
 
Al centro dell’opera, il rapporto terra-uomo-acqua raccontato attraverso temi come la comune 
percezione ‘epidermica’ del valore economico dell’acqua e l’idea che sete e carenze idriche 
riguardino il nostro Paese solo marginalmente, mentre i dati indicano l’Italia come una realtà dal 
clima semiarido, nonostante l’abbondante distribuzione territoriale delle piogge. 
 
“Incanta – ha detto Maria Gemma Grillotti Di Giacomo, Curatrice dell’opera – la bellezza di un 
patrimonio ambientale e paesaggistico capace di ispirare non solo la realizzazione di fontane 
monumentali, giochi d’acqua, oasi, riserve e parchi naturali, ma anche la creazione di trasposizioni 
artistiche di grande pregio. E, d’altra parte, preoccupa la contraddittoria gestione di un bene vitale, 
che la Costituzione considera res communis omnium e che viene invece paradossalmente affidato 
alla gestione speculativa di imprese economiche, anche private e in molti casi straniere”.       
 
Un Atlante dedicato all’acqua, dunque, ma che per alcuni aspetti ‘scotta’, perché mette a nudo 
problemi gravi ma finora ignorati, se si pensa che l’ultima Conferenza Nazionale delle Acque risale 
al 1971. 
 
L’appuntamento sarà moderato dal Professor Walter Tocci. 
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